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l l ^ L l ONOREVOLI DEPUTATI AL PAEAMENTO 

f PER LA MAUCA DEL PMBLI. 

Con inspiràzipiie degna di mólto elogio, 
perchè risljphdeiite ai canoni di prudenza 
aniróintstrativa .e: anche (pur. troppo) al 
WsOgnp 'ìios1,rò /idi • jpà̂ ^̂ ^ le 
sfei'e eccelse dell 'Mita «/̂ Ciî ^̂ ^ Voi foste 
còtìgregati ili Udine pel giorno 15 gennajo, 
p'er tidire,:,daltó Depùtazi^ Provinciale 
l%m''e! speratìze sa Cose che toccano dàv-
vi^ino'la tiòàtrà vita piibblica. 
,vE:.tìico:'savio . il d,Ìs£|vamento di darvi 
cpàéstò incomodo, percliè (neW' occasione 
déltóiieieziioni) 0 apertaitìente,.o tacitamente 
Viofibligaste coi vostri Elettori a pren­
dervi cura de' nostri interessi locali. 

la;,dolorosa:Stbriar dell'avvenuta classifi­
cazione delle strade provinciali in Friuli, 
e o'apireie come la spesa che l'ex-Eccel­
lenza dei .Lavori Pubblici volle addossare 
all'erario della' Provincia,: sia superiore 
alle sue forze finanziarie; Anzi nelle tornate 
del Consìglipi.ljo udito che codesta spesa 
sarebbe la totale; rovina dell'erario pro­
vinciale, ed impedifflento permanente, af­
finchè la Provincia stèssa potesse prov-. 

: vedere ad altri rilevanti bisogni e ad altre 
opere di progresso. E quando rifletterete 
che pei prevvedimenti tìnanziarii immagi­
nati dall' Eccellenza del conte Marco Min^ 
ghetti sarà tolto all'erario provinciale un 
notabile redditi più chiaro Vi si mostrerà 
la! convenienza che codesta faccenda delle 
strade promnciali venga regolata secondo 
i principj dell'equità. Oggi è mutato anche 
ir Ministro, che sottopose alla firma del 
Re un Decreto ritenuto dal Consiglio pro­
vinciale cosi esiziale pe' nostri interessi ; 
dunque manco, difficile saravyi, se Vi ado­
pererete con zelo per la buona nostra causa, 
ad ottenere un mutamento di classifìcazioiie. 

La Deputazione Vi parlerà di altri nostri 
bisogni ; e non dubito che coglierete con 
liberal animo l'opportunità di giovare ai 
vostri Collegi elettorali, giovando alla Pro­
vincia di cui fanno parte, senza distinzione 
di riva destra e di riva sinistra del Ta-
gliamento. Gpsichè la vostra adunanza in 
Udine segnerà una data luminosa nella 
nostra cronaca. 

Ma, dacché siete tra noi ospiti bene 
accetti, io Vi prego (a nome di tutti i 
vostri Elettori) a considerare bene la gra­
vezza dello stato generale delle cose d'I­
talia. 

Coi mezzi termini, coi pulliativi, Con lo 
mene di partito non si governa. Prorogare 
d'anno in anno l'assetto amministrativo; 
perdere il più del tempo delle sessioBi 
legislative in sterili lotte non è sapienza; 

occuparsi degli flccessoc/j ^|;négllgeire il 
principato lioti - torna' '€i v'i||coréi'iàà .'uà 
Parlaménto costituito 'da; iìwnini -.seriij e 
disgusta assai il.paese. ^'^ ,|É-,t in i 

Gl'Italiani, confrontanda/Mlojì'ò'Cóndi-'' 
zione presente con quellà'delliptre scliiàttè"! 
latine, hanno ben cagione dìji;à,llegrarsij' 
però la coscienza diiqiiestaMqja-al coii-i! 
fronte accennato è turbata'MÌj'-ppcb'dàlia 
nessuna ! saldezza degli dr'dim-'Che ci,{go­
vernano. Ogni giorno sì àssiltó-'alltì spet-' 
taccia di un fare e disfare C\Ì^,ÌÌQ\ domane 
di nuovo si modifica e p i ega i nuòve idèo, 
a nuove mire, e non dfl'adoj'a'nuovi Ca-
pi'icci. Ogni giorno aumenta'jii confusióne' 
delle leggi, ê  vitali intói'esm rifiaàng'oho' 
scossi. Si odono dal banco',de'; Ministri; 
confessioni umilianti per la 'pólitica;''d'ègli' 
antecessori, ;si discutono ' riffitòè, Se; '•né" 
ammaniscono a bize%^-ma iff|uttó, cbdést;§' 

' lavoto--'#S»*à«!Urla;>'atìtét •eés#Zfale,'''irs^^^^^^ 
; sterna. E gì' Italiani che 'hanno preseiiti; 
alla memoria le semplici ed ottime costi-
tiizioni de'' nostri maggiori; gl'italiani', 
ch'ebbero la compiacenza di credersi atti 
a qualcosa come'eredi del senno legisla-

; tivo di Roma anticaj per quanto accade, 
ogni giorno nella inoderna Roma; capitale 
della Nazione redenta, se ne addolorano. 

E si addolorano per l'apatia che sembra 
morbo contagioso de' grandi e de' piccini; 
per il merito troppo scarso de' nostri 0-
ratori in Parlamento di confronto all'elo­
quenza vigorosa di altri tempi ; e più 
per lo spettacolo non infrequente di Le­
gislatori che si bisticciano nell'aula del 
Parlamento col gergo de' pessindi ira i 
gazzettieri. Quindi, se la Nazione sinpra 
s'inchinò davanti ai buoni patrioti e li 
onorò col mandato di rappresentarla nella 
sovrana assemblea, da qua in avanti la 
Nazione con ogni mezzo atudieràdi aver© 
a propri rappresentanti coloro cui la na­
tura e l'educazione abbiano concesso senno 
legislativoj e carattere irremovibile da­
vanti a ogni specie di blandizie, e dignità 
di parola. 

Onorevoli Deputati ! Sebbene lontano dal 
centeo del Governo, anche in Friuli oggi 
si pensa e si vagheggia quanto Vi ho 
detto ; quindi è debito della stampa il 
pi'egarvi a far .sì che le oneste aspirazioni, 
i paU'iolicl voti, i desideratissimi imme-

iglianicntì sieno da Voi pure compresi e 
caldeggiati. 

Ora nella speranza che ciò avvenga, il 
paese vi si raccomanda e per gli interessi 
speciali suoi e pei generali interessi d' I-
talia ; e terrà conto del vostro buon volere 
e dell' opera vostra por esprimervi coi 
fatti, e forse in epoca assai vicina, la 
gratitudine sua. 

A v v . • ' • 

•il>'A'Jli-li' A", 'O'A-'I*' I. T À ' ' I J Ì ' É ^ ' 

; .CORRISPOHOENZA «BDOMADAill..!, 

ÉOHM., 9 ganvwijo.vi 

Anch' io .vi' niamlo gli augiMl iĵ cBipiiBieglio si 
addicono igìi.limnini di. buona volontà. Wio 
Oltre ùsBovo buona, sarà ferma (scusatemi questa . 
pai'ola schiena ^cl'fiiVWÌ' #|l'ai)»i^iDfflreiló^vrete : 
campo'ad esercitare quoll'utilu attività che il 
Paese,ha .diritto,.d^i,aspettarsi;:da|la':^li!p0,!^^^ ; 
'''Nél;,letìp(f,cpv'M!^ds^ 
t ^ 'a :qiiesla,))r«ward6l.,7y,,';niilla^ 'è;;'ajnìéjiftfet::': 
che; mòiitr.dnà,r|yista ,,i;(jt̂ ^ 
óhìaCblìiwè''fiqr.;l^tìi'i}(i(^te;"é,f ^ 
meglio, ,'ailrc'bliiaccttei'èp^ij^uiiBÌ'i)lv^ p.o.terÀ;, 

.diil;',;VatìcarikiAflphiiatìs^w^^ 
carta', pochi pciioth, por non coDfos#'eai,,letto^^ 
de' Giornali, avidi clî  novità, cìiC; la polilipa; e^i% 
anch'esk in "vacanza. ' '• •,•'.•{[".,' 

E qiie' poveri Corrispondenti, cosi per .vezzo 
del mestiere, non si sentì neiiiniaiicoidimenllcati 
della festa della ' Befana,,, che à; Roma si ,;usii . 
eoSobrafo con balocchi ili vario gusto, e troitt-,' 
botto e zuffóli e tamburi. Io per solilp uspj.laT. 
sciai'ca ohi lo viiole, codeste porcgi'ìnc novità 
d'ogni atìno; e se 'ho da sw'iyere, desiderp, 
ohe lo mio parole abbiano qualclìc sugo., ;.,,';, 

Vi so dùnque diro che durante le vàpapze' 
i Ministri'non istettoro der tutto inoperosi,, e 
che da parecchi lìitti (còme, ad eiiempio^:là;;!ip-
mina del Bonfadini) potrcbhesi deducrc esserti 
loro studio'di railbrzarsi con l'aulica maggio-: 
raiiza. Certo è die lo vacanze non contriblil^ono^ 
per niente swlle ideo dell'Opposizione c!i,e ;,t̂ D-
vasi numericamente forte in seno alle Cppiiiisi, 
sioni pei provvedimenti di finanza, l'orò gfpssà, 
battaglia non è da aspettarsi circa .la lègge' 
sulla circolazione cartacea, bensì; forse sugli, 
altri provvedimenti, E dico forse, dacché so,cns; 
da parte dol Ministero nidla si, Igscia intentato, 
por rostringero le pretese dell'Opposizione, a 
vedere sé .sarà pos.5ibilo di tirar avanti .senzo 
ricorrerò a mozzi estremi. Ma credo anche ohe. 
il Minghotti avrebbe il coraggio , di s'cipglierei 
la Camera; fiducioso Coen'à noli'abilità , del. 
Cantelli e del Gerra per dirigerò le elezioni 
generali. Già mancano pochi' giorni.al riaprirsi 
della Camera, e allora si vedrà in quale atteg-
giametilo la Sinistra si presenterà davanti ' il 
Ministero. ;: ' 

Uno dei nostri amici, l'Aivisi, 6 quegli che piti 
dirottamento tende a combattere il Minghetti,, 
ed ha formulato un progetto (già stampato 
dalla Rifonui) che tenderebbe alla creazione 
d'una sola moneta di caria fino a che venga _ 
sostituita dalla moiieia motaUiea. Ma l'Opposi­
zione, a mozzo della Riforma, dichiarò quel; 
progetto solo opinione individnale M suo amico 
Alvisi, od annunciò elio il partilo si pronuncierà 
all'alto della vliscussiono. Ad ogni luodo si devo 
gratitudine all'onorevole Alvisi che stiuiia a 
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lavora, affinchè si trovi qualche rimedio ai 

t
pwonti mali-fin^nziarii del paese. 

f'.f ra i Minisliii;,'' l'onprovolè Giiàrfasigilli som-; 
vole^ distiiiguersì, per. asseniSatezza e libo-
me. ih fiaiào \\ii uojmo, di yero ingegno a 

,9cmne raro, il coiìam., Costa ; quindi 6 lecito 
qitó' ^uo aspettarsi oftinio proposto. Dtóo 

\^|.leggo sulL'istiruzloho elementare (che m^, 
subito all'ordine dèi giorno), verrà quella Sui 
Giurati, ed allora il paese comprendor.'i come 
il Vigliani abbia in animo di lasciare ali! Italia 
nn ricordo del suo avvento al potere. 
j Ai Deputati venne distribuito l'nndecìmo od 
iiltunp volufiio dei discorsi di Cavour per de­
creto del Parlamento raccolti e stampati a speso 
pubbliche. Desidero che sieno indotti dal senti­
mento patriotico a leggerli ed a meditarli. I 
tempi richiedono che all'opera legislativa si dia 
unit^ > di sistema ; ed il solo Cavour (superiore 
ai parliti) potrebbe "di ossa essere l'inspiratore, 
anche morto. 

EOOiNOBlpA. E F I N A N Z E 

À proposito del caro dei viveri. 

.Molti periodici e vàrii) Camere di commercio 
aol' Ségno, impressionati ' glustauionle dell' alto 
l̂ j'eiiz'o delle derrate alimentari, ma in ispecial 
«)odd del pand,'cibo quotidiano, domandarono 
ihù la tassa ohe il̂  grano paga alla s.ua impor-
faEione, venga abolita. ' ,' , 

• Prima;che venisse emanata la legge 16 giugno 
l ' è l i , il gratto pagava ^ Uri dazio dog.inale di 
entrata di L. 0;75 per quintale .o un diritto di 
Biiaiicìa. di L. O.SD pure al quintale. Le l'arine 
alla lor* volta pagavano un dazio "doganale di 
entrata di L. 1.25 e un diritto dì bilancia di 
L. 0.25 al quiplaltì.. 
';'0rii la'surriferita logge del 1871 soppresse 
iì'diritto di, bilancia, in omaggio, a ,nn voto 
dello Caiiicro di commercio, e stabili il dazio 
dOglanale iipila scguqnlo misura: grano L. 1.40 
î I quiritató; farine L. 2.40, puro, al quintale. 
Mit poiché per le fai-ine la leggo non dichiarava, 
Éonoie por il gl'ano, ohe nel dazio orano com­
presi i diritti "àddiz'ional.l, così la tarilfa rimase 
pro()riamonte''stabilita nel modo; che segue: 
gi-ano Jj'. 1.40 por quintale; faririoL. 2.77 detto. 

Di'leggieri'Sì osserverà che non vi ha pro­
porziono fra il dazio sul; grano e quello sullo 
fò'rino, imperocché, come lutti,sanno, il grano 
iVi media dà 75 per cento di farina. 
• La leggo del 10'giugno 187i, die portò a 

ques't'nltima cifra la lassa d'importazione pel 
grano-e por lo farine, fu emanata dal Solla a 
flne proteggere l'agricoltura nazionale, tassata 
gravemente da molto imposte di diversa natura, 
é'nelio stesso tempo portare un nuovo oqspito 
alle sempre povero finanze italiaiio. 
' Mi oca che il grano 6 giunto ad un tasso 

altissimo, la protezione accordala 6 ingiusta ed 
asBiirda per il fatto ohe assai pochi sono quelli 
che hanno ancora grano da vendere, o nuosti 
pochi .̂ ono di certo potenti da non .sentire me-
n'onjanionto i! bisogno di ossero protetti. 

Diuiqiio h tassa d'importazione, sul grano 
o^giill ò illogica; è 'pércbó' torna'dannosa al 
pdpòif)';italiano Consumatore, devo esdero abolita. 

Noi siamo davanti non solo ad un l'atto che 
noìij h;à' più ragiono d'ossore, ina anche' ad uiia 
ceo'ézione, imperocché per gli effetti dannosi 
ddl'"disaggio della iióstra valuta cartacea,, abbiamo, 
afiftò'una esportazione illogica di grano, cho 
appdiito produsse' l'alto prezzo del frumento e 
qpiiiaii'dél pano. Se eccezionale è la causa, 
co^^é il fatto, troviamo logico che con una 
misura eccezionale si venga a porro rimedio, 
ondo i,dannosi, effetti abbiano a, venir niono, 
per quel tanto cho si è ancora in tempo. Lo 

dice anche l'egregio ScarabclH. nel suo bcll'o-
Bttpcoto Sui caro ddpìuerd: « Lo S^ESO sactotto 
uà l'878' 6i nn fatto eccezionale,, olio- aumenta 
hit miaeria; ®r bene, qfiando' là società é toni-
pórariamentie, afflitta tto un malo occezionafe» è 
necessario adottare toniporariamonle d'elio mî iW'u 
occozinnallì « Ancor noi cHiedoromo, al! govenno : 
sospeudiàv te; tassa d'imporlasmc md' grami 

Ciò cho trovammo ben ftrano è la risposta 
cho alla opinione piibbbca si detto. Gli é bensì 
vero che un cespite di 5, milioni di rodditn è-
rispettabile, ma vedete quanto danno porla al 
paese, vedete quanta perdita della riecliozza 
nazionale rappresenta ! 

Quando noi poi vediamo, alla intorpnllanza 
Popoli, l'onorevole Minghetti rispondere « che 
la proposta fatta, in vista della crisi annonaria, 
dì .abolire la tas.sa d'importazione sul grano pel 
1874, non è opportuna ora e sarà piìi conve­
niente discuterla' quando si tratterà delle .modi­
ficazioni dello tariil'o doganali, in occasiono del 
rinnovamento dei trattati di commorio, » dispe­
riamo che a tempo possa ossero adottata., im­
perocché è risibilo • cho a temperamenti utili 
nell'attuale inverno s'abbia a pensarci la prossima 
primavera. L'onorevole Popoli, cho non insi­
stette nella sua proposta, si dimenticò al certo 
cho una pronta misura poteva tornare salutare 
in siffatta circostanza ; noi dal canto nostro 
avremmo risposto senza , titubanza ; fmxmiw 
sempre IÌUOH mo ulto iiigiambui dell'esiiHove; 
d'ora in poi, in oniaggio di si comodo teorie, 
prenderemo a tempo opportuno in discnssionn le 
vostre imiUmzioni. Del resto ci rammentiamo, a 
proposito di questo senno di poi, che cosa ri­
sposo al Gran ,Federico queir ufBciale che gli 
aveva domandato un sussidio ; alla quale do­
manda l'originale monarca disse: «Attendete, 
vi risponderò ». — Ho io atteso e discusso, o 
sire, a Koillin, ove per difendervi perdetti il 
braccio, mancando, il quale non posso servir la 
patria davvantaggio ? » Così gli Italiani, che 
tutti concorsero al rinascimento dell'unità del 
paese, possono risponderò all' onorevole Min-
ghetti : « Non possiamo attendere ». 

Del roste, anche ragioni di economia pubblica 
non possono tollerare, non .solo che si mantenga 
la tassa d'importazione sul grano, ma clic quella 
dolla farina sia più'alta di quello che do\i'elib« 
essere in proporzione del grano. 

I ,cinqi|e milioni qbo l'erario ritrae dalla 
tassa in discorso, ' possono essere, lo dicemmo, 
perduti dalla nazione, cui tocca ricomperare al­
l'estero quel grano ohe prima vendeva, credendo 
alle poca precise statìstiche ammanite dal mi­
nistero. 

Oh ! fino a quando devono, sulla- .strcgu? di 
cpiesti fatti, continuare lo cose nel no ŝtro paese? 
(ìli é da alcuni anni, che noi avvisiamo a crisi 
annonario ; eppure, corno già a Cassandra, non 
si dà rotta, e si dico : Oh, di che crisi ci parlate 
ornai? noi non la vediamo. Che dovesse scendere 
dal ciclo come una pioggia di fuoco ? Gli é cho 
in l'alto di economia,si commettono i più gros­
solani orrori ; gli é che in omaggio a teorie 
vaniate sapienti ed umanitario, si tieiio ima 
illogica condotta, dannosa e ruinosa ,al nostro 
paese, e distriiggitrico della ricchezza naziSialo 
e individuale. 

Ind. 

li Consiglio scolastico provinciale. 

"Faccio umile riverenza all'inclito Consiglio, 
e chiedo il pormessó di diro una pai:olina do' 
fatti suoi. 

Ma prima (così per intenderci) devo faro una 
dichiarazione. Su quanto dico in questo artìcolo, e 
su quanto intendo diro in altri articoli, io non 

ho in animo dì alludere né punto né poco al 
Pi'iOf*» 0 al< Prov!v,9jljto»6 c^e ne fanno parlai, •• 
Questi? dlio Personaggio dbUbiamo pr.enderceli:! 
qiislil 00 11 raaniftflo.'j, o,;,'si'cqome ne- 'ftoemnio/, 
suiluifento esperienza,, sappiàtho, almeno M'irit.,' 
digtsos»", cosa.-vQglìotio. Gifiij più cho, lo loro. 
attriMiizìonii, ib curiiitere indimduale y.fuello.-chQ;,, 
li fî _pii'gttp'e-OM',0Kad'il heaoj, 0 verso; il';-malov '̂ 
mn, in ma,s.sima, dove'ritenersi che vogliano fi-' 
guraro nel paese, dove sono mandati. Quindi 
so piegano talvolta, essendo di carattere buono, 
verso ciò eh' é mimo buono, la causa dove ri-
cercai'si nello persone a cui si trovano vicini. 

! Consìgli scolaslici (dacché in Italia supponesi 
possibile e utile la gratuita coopcrazione dei cit­
tadini in conto l'accendo) non funzionano daper-
tutto come dovrebbero secondo lo spìrito della 
Legge. E la causa sta nella scarsezza dì indi­
vidui veramente idonei all' ulTicio di Consiglieri 
scolaslici. Ti'a noi tanti i nominati dal Governo,' 
quanto gli eletti dal Mnnicipio o dalla! Provincia, 
vennero tratti (mono una o due eccezioni) dalla 
classe de' cittadini i più estranei all'insegnamento. 
Cosicbè si foce proprio l'opposto di quello che 
la Logica doveva suggerire. Dìfatli se una di­
sposizione posteriore all'ordinamento ammini­
strativo della Logge Casati tolse ai Consigli" i 
membri cui più direttamente, doveva spettare 
la direzione dell'istruzione primaria (cioè i capi 
degli Istituti d'istruzione secondaria), potevasi 
immaginare che si sarebbero almeno preferiti, 
sino che ce no fossero slati, professori pen-, 
sionalì 0 professori di Istituti non soggetti alla 
giurisdizionn del Consiglio scolastico provinciale. 
Signori no,' il Municipio e la Provincia nomi­
narono a caso, 0 dietro insinuazione di taluno ' 
abile a maneggiare la pasta- pei propri scopi, 
cittadini i più estranei agli studj e alla cono­
scenza dolle'Souole.'I'quali- dapprima' maravi­
gliati (conio in coscienza dovevano essere) per 
tale inattesa distinzione, ora sé no tengono per 
pompeggiare con nn centellino'd'autorità, o per 
soderò col Prefetto e cbl Provveditore- a sen­
tenziare su Scuole, sii maestri, libri-di tosto; me­
todi d'istruzione ecc. ecc. E siffatto nomine 
(potrei, volendolo, (Convalidare V asserzione coi 
nomi e titoli dìi'f|uegli incbtì e preclari uomini)' 
non servirono • ad , altro • cho a • rafforzare una -
camorra scolasiica nata nel 66, e ohe s'industria 
di dare'posti e vantaggi ai propri -adepti; non 
trattonula'in Udo protezionismo nemjnanco dai-
pubblici rimproveri, che di tratto in tratto le 
vengono ìndii^izzati. - E dw queata ciimorni ci 
sia, facile mi sarobbo chiamarne a testimonio un 
Deputato provinciale il quale-più volto mi disse: 
dacché sono in carica (o sono anni parecchi) 
nello questioni e coso d'istruzione,non ho veduto 
cho camorra, ' -, ' - -

Del resto non intendo io con questo discorso 
di ritonoi-e faciÌB'un-nuitamento nei membri che-
compongono il nostro Consiglio - scolastico prò- • 
vinoìale: A-ciò provvederà forse la Leggo, che 
sarà tra pochi giorni discussa alla Camera. So 
soltanto i lamenti che io faccio, li ho uditi ripe­
terò da parecchi valenti uomini nelle risposto 
dato alla ormai famosa Conrinìssiono d'inchiesta 
cho al presente trovasi a Venezia. E anche a 
Venezia si parlò dei Consigli .scolastici e dolio 
loro altrìbiizioni. E su codesto argomento io 
non .avrei che a ripeterò quanto dissi più volte : 
si tolga ai Consigli attuali, incompetenti, scienti- . 
fìcfimeMte,,agm ingorenzas sulle Scuole,secondarie; 
ed ecco cho allora Presidi, Direttoci,,Profossori 
delle, Scuole, secondario potranno costituire ,un 
buon Consiglio.scolastico pr.oyinciale por l'a'm-
ininistrazio'ne dell'istriizioné primaria, e. per io 
Scuole magistrali. 

So non che, io non ispero che codesto con­
cotto venga accettato, valendo l'onorevole Scialoja 
(per contrario) neb suo Progetto di Leggo isti­
tuire altri Consigli scolàstici, cioè Consigli di 
Circondario, illuso (come sono tanti) dalla fiducia 
che ovunque si trovino a dicchio i cittadini. 
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idonei a codesto ufficio. Quindi a véce di sem­
plificare nn sistema già complicato abbastanza, 
si vuole complicarlo di piiij fabbricando ima 
quinta ruota pel carro,'è moltiplicando la con­
fusione. •.•.••' '̂ v'•-='' ' •. , ' 

E nemmeno si vuóló Capire come le attribu­
zioni del Prefetto 6 del Provveditore nel Con­
siglio scolastico; abbisognano di essere megìió 
(Utlnile. QuantO'a mo (come dissi altro volto) 
libererei il primo da codesto disturbo, lascian­
dogli solo una presidenza d'onore. Ma, ciò non 
volendOì Si abbia almeno la cura di definire le 
attribuzioni dei due Personaggi, senxa di che 
gli attriti potrebbero essere troppo frequenti, e 
alcune decisioui prose per moventi estranei al­
l'interesso dell'istruzióne. 

Ma su tutto ciò è inutile 11 discorrere. Udi­
remo quanto se ne' dirà tra pochi giorni in 
Parlamento. E vengo; senz'altro divagazioni, a 
fare qualche inlorrogaziòne air illustrissimo Con­
siglio scolastico,'viguardoa fatti ed a cose che 
lo concernano direttamente. 

(coniinita) 
• • ; • • ' ' • • i A v v . ' • * 

ed in pavUcplare dei traUati, da.cui ebbe origine 
•là dMlitApolitica in questa regione.. Note sto-
';ncli(; per PROSi»ERO ÀNTo:?im. 

Un voiliine, un grosso volume, lavoro d 'un 
Friulano' eh'è ormai noto in Italia qual valente, 
coscienzioso od erudito cultore delle scienze 
storiche, ci sta davanti; e noi, ripensando alle' 
lunghe veglio e alle durate fatiche dell'Autore, 
ci sentiamo comprosi' da ammirazione. 

Non trattasi già di una conipilazione a mo­
saico, o di una miscellanea di documenti gittati 
lì a casaccio per ingrossare un libro; trattasi 
d'un'Opora pensata; con doppio intento (storico 
e politico), elaborata ' con senno e con sicura 
erudizione! e limala eziandio^ dal' iato letterario. 
Quindi!grustizia vitole che ad un'Opera siffatta 
il Pubblici) faccia festa,'ò che la stampa additi^ 
il nome dell'Autóre qùal cittadino dèlia Patria' 
benemerente. 

' È questi il conto Prospero Ali tonini,Sonatore 
del Régno. 11 qualp, come vaghezza il preso 
(e si può dire da! 48 in quii) d'investigare i 
documenti della Storia friulana, non lasciò pas­
sar giorni senza ch'egli parecchie ore consa­
crasse a codeste dotto e pazienti indagini. 

ApparDcchiato da'scrii studj, speoialmobte sii 
recenti "Autori letleschi, a vedere le eque e vere 
proporzioni del nostro paese nel dramma stórióo 
dell'Umanità, allargò più lo sguardo per rav­
visare la parte avuta dai Friiili nella Storia 
d'Italia, e di codesto punto fece lo specialissimo 
oggetto de' suoi studj. Il che fu savio accorgi­
mento, perchè di storio generali più o menò 
voluminose non v'ha oggi difetto; mentre, au­
mentando ogni giorno le fonti critiche, conviene 
ohe per le storie etnografiche, rogionaM o mu­
nicipali si mettano a profitto codeste fonti. 
Meno largo il. campo, e più adatto a lavoro di 
questa specie, ohe tonde.a rettificare vecchi cri'oi'i 
e a riunirei di nuovo, quandocbe.sìa gli elementi 
por rifare lo suacconriale storie gonorali. 

Ma vieppiù siffatto studio tornava acconcio 
per la Storia, friulana, di cui sinora: non posse­
diamo altro che elementi, cioè lo vecchie cro­
nache do' contemporanei, poche monografie, e 
raccolte imperfettissime, di documenti o di sunti 

(') Chiediamo pm-dono all'Avtoro di qiwslo artieolo 
sa ne abbiamo omesso ima him/a parta, che dava 
un Sunto dell'Opera del come 'Antonini, e ciò per 
la ristrette.iza del nostro Fonilo. Avvertiamo chi vuole 
leggerla, clic trovasi in 'cciidila presso il libraio 
Gambierasi. 

di documenti. E doveva riuscire interessante, 
come dicevamo, anche sotto l'aspetto politico, 
dacché i presenti destini della friulana regione 
molto ritraggono delle sue : condizioni storiche. 
Esisto infatti anche adesso jnPriuli quella dualità 
politica, che divide fratelli, da fratelli, e potìe 
le proprietà di un casato sótto leggi diverse da 
quelle cui alino proprietà dello stosso casato 
sono soggette. 

Ora nel volume del conte. Antonini (,700 pa­
gine, undici capitoli) ..si racchiudono tutto le 
questioni sorte in passato figuardo i confini 
della regione friulana,- e si esplorano la genesi 
e lo sviluppo ÌWIa sua costituzione etnografica 
e politica dai tempi antichi sino al presento. E 
nell'ultimo capitolo si accenna ad una soluzione 
manco disarmonizzante ,con i veri interessi; de' 
duo Stali limitrofi, cioè il Kegno d'Italia e la 
Monarchia austro-ungarica. 

Il lavoro del conte Antonini giova dunque 
considerarlo come la preparazione scientifica ad 
un fatto immanohovole, se tion adèsso, più tardi, 
e in qualche per ora impreveduto svolgimento 
della politica. Ed è perciò che esso lavoro deve 
dirsi commendovolissimój'òóme lo è per lo pro­
porzioni dategli e per la dignità dello stile e 
della lingua, adoperati con, la maestria di scrit­
tore provetto. 

Abbia, perciò, il conte Prospero Antonini 
anche da noi quel tributo di lodi che a buon 
diritto gli spettano, e che noi gli facciamo per 
cKè ci è e ci sarà sempre cosa gradita il rico­
noscere i pregi 'lo' nostri concittadini. 

A l n a a n a o o o tìfixii E l r e i n l t a per AN­
TONIO CACorANiaA, 1874. 

Bisogna essere uomini onesti, leitli, coraggiosi, 
buoni, islntUi, modesti. Ingloriosi. 

Sono questi i t'itoli degli otto capitoli, nei 
quali è divisa la prima parlo dell'Almanacco: 
Mamiitle dell'ottimo ciitailino, 

L'ogi'egio Antere, che" non potrobbo essere 
mai abbastanza raccomandalo agl'Italiani e sò-
pratutlo ai giovani, ha dato in sessantotto pagine 
in ventiquattresimo una completa istituzione di 
morale pubblica e privata. 

Io non so quali felici disposizioni ilei suo 
ingegno abbiano contribuito al suo libro il pregio 
migliore, quello cioè di non dire cose supei'fhie; 
io non so cóme egli abbia detto tutto con me-
i-aviglioiia semplicità, o con successione ragionala 
dei concetti; questo so che il suo almanacco è 
un libro che fa onore al paese e dimostra che 
buoni ingegni vi sono in Italia, p ohe non altro 
rosta elio farli conoscere ognora più agli Italiani, 
perchè possano essere poi conosciuti e stimati 
anchó dagli stranieri, ai quali spesso 6 dato 
l'onoro di render loro la culebriià meritata. 

Eccone un breve sunto : 

Bisogiia essere nomini onesti. 

Tanto il ricco elio il povero hanno bisogno 
d' onestà, il primo por non l'are un uso dannóso 
dello sue ricchezze, il secondo, pei'chè la onestà 
è la prima condiziono per uscire; onoraianionto 
dalla miseria. 

Le lamentate angherie dogli agonli dello 
tasse, e il peso delle medesimo, non sono sovente 
che la conseguenza dell'imnìoralità dei contri­
buenti che falsificano . le denunziò. Se tutti 
dicliiarasscro il vero, le imposte potrebbero 
essere più miti, più equamente distribuite, e 
lo Stato più ricco. 

« Se i giornali seri ed onesti ooopcranno ad 
educare il soimo pubblico.. . . corti giornalacci 
sombrano fondati apposta por làlsarc lo spirilo 
pubblico . . . Di questi giornali scrisse Gioberti 
che sono la letteratura e la tirannide degli 
ignoranti, » 

Compiuti i ' dovéri del prtìiJ'rio .stafo, ciasèiiiiò 
può trovare nei byoD'i ìibt'i la; j)iù scelta m 
istruttiva società, raccolta ya.tutte le nazióni e 
da tulle le epoche.: : : ' )• ' ;;^ 

Mso§ita essèi't'uomàWfkM^'" : 

La probità, dico P*aure,' reiìde. à'. ciaséiìitio il 
suo,, secóndo irdovere a ti légg(|; .la' lottili .10 
iromlo secondò gli scrupoli dbll'onore é.''Mà' 
coscioriza. ' 

E porla l'esempio della lealtà dpi Re .n'ostfóV 
L''onoro sai'v'ato appai'ecèliiò al' Kb rf'Italia 

i suoi futiu'i triortli ; l'ónoj'é perduto tlvisclòfl; 
a perdizione i traditori. Tutti i .preziosi gloiepf,' 
caduti dallo varie corona d'Italia, ingèramtt'r6h,(> 
la corona unitaria, che cingo il jcapòi^ddl' RB; 
fódoie alla sua leale proitidsSà: ' , ' ' ; ' ;̂;,' ' 

: Bicoijna essere nomini imniggiosì. 

La' timidézza degli onesti abbandona' il catò|)tf 
all'influenza dei disonesti, lascia''prevàlel'e le 
falso idee' ecc. 

La coscienza del verd'e del giusto rendè' 
energica, ma sobria' lit paròla e l'a^ioiio'. 

Il coraggio è' sempre' illuminato ; esso^ non 
consiste nel gettarci ciecatlieiite h'èltó mischie, 
ma lìell'aspettare il tempo opporturìò di'cora'-' 
l)»ttere, ecc. ; ' . •' 

Bisogna soppol'tare dei pesi elio schiacciano, 
subire dei dolori strazianti pei eternò Separa­
zioni. Iti tali Casi il;coraggio è'indispensabile, 
animato dalla Wigiono, dalla forza d'aninió, dalla 
fermezza dì' volere iV nvegllO'peP il dócoib dèlia 
làmiglia'e l'esempio'del la''gióvènitùi 

Bisogna essere uomini buom* r-

Nota ad ósòmpio la vita di'Gesii, è sentenze 
degli Ebrei e dell'Alcorano: Dà il" meritalo 
onoouiio al' Hosli'o asereito, 'percbè ha sempre 

•rappi'esentatò la'provvidenza'ne': pubblici disastri, 
e loda Garibaldi' per lo proVo 'clic ha dato di 
squisita bontà; ' , ' 

La boiita, egli dice, è anche lin dovéi'c di 
giustizia. Chi può vantarsi a questo nmndo' di 
non aver' mài errato? Ora sé vogliamocho' ci' 
perdonino • i nostri falli, dobbiamo 'noi stessi; 
essere'indulgènti cogli altri. K poi, prima'di' 
condannare qualcuno, bisognorobbo conoscere' 
tutto lo condizioni morali e materiali che lo 
trascinarono alla colpa. 

Bisoijnn essere nomini iatritili. 

Il cittadino onesto, leale, coraggioso e buono, 
se non ha una qiialche coltura, può fai'.si in 
buona fede il difensore della menzogna e del­
l'orroi'fto diventare un uomo; dannoso,: ., * 
. « L'emancipazione delio spirito umano ha : 

costato .torrenti di sangue; l'ignoranza si mostrò 
sempre:ribelle ad ogni benificio,'essa non pror 
dusse mai altro che lagrime, ecc. 

« La buona volontà non basta; bisogna anche 
sapore, [lerchè sapere è potere. » : 

Bisoijna essere uomini muleUi.^ 

Comincia dall'osservare- che « il terreno 
della scienza è ormai cosi vasto, che nessuno 
al mondo può vantarsi di averlo intioramento 
percorso. 

Cita quindi alcune seutonzo di Liobig o di 
G(5othe, ponendole nella loro modestia dinanzi 
a quello sonlenze dei ,saccoBti, dei politicastri 
che si credono uomini di Stato, e tagliano i 
panni addossò ai ministri ed a tutto le autorità 
dello Stato. Parlando della pubblica opinione, 
dico ch'essa, a cagion dei partiti, è talvolta 
un'aria infetta, che ha bisogno di depurarsi por 
non cagionare una epidemia, o dimostra come 
la modestia sia una virtù disinfettante dell'at­
mosfera politica, perchè non giudica senza wiame, 
0 lascia svaporare lo funesto cinanaziòni che 
ammorbano la società. 

« Il cittadino modesto rispetta le leggi anche 
qualora non le Irovi perfetto. Nulla ó perfetto; 
lutto però è perfettibile, ma con l'ordine lo 
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studio e la ragione. » E cita l'esempio del 
•Washington, come ir più, perfetto modello di 
grandézza e di modestia. , ' ,, 

Biiogna essere uomini labormi. 

In questo ultimo.;capitolo 1'Autore giunge 
alla /ragione per ,18, quale, l'uomo avendo pure 
le aóti;; d i óneèl'a, ieaUh/ coMggio, bontàj'i-
strusìiòiio, inodéiitia, sàreljbo inutile alla società 
e air umano progresso se non aggiungesse il 
lavoro., • -,•...••• 

i l lavoro è la leggo del' nostro essere, il 
principio vìvente, che spingle innanzi uomini e 
•nazioni.,', -, " 

;, E cliiudé questo liltiào capitolo colla sentenza 
;drACitórone;,;«, Colui, .c^ compiuti tutti i 
sitói'dbi®S| ribfo tjiai troppo^poco vissuto. » 
;,• DunquB/i ad essere, gitimi cittadini, l'uomo 
deve esser onesto, leale coraggioso, buono, i-

.struito, modesto e laborioso., E. se la felicità è 
possibile sulla terra, questa strada dell'onestà, 

: léStUà, coraggio, bontà, istruzione,: modestia, 
: iWorp è quella che ad essa può condurre. > 
: : La seconda: parte consiste in :Ìfo?ze<tt6jO(;f«/?« 
d'ìUémini ignoti e volgari. Queste piccole, bio­
grafie, (Spigliate 6: piene;di ;brio,. leggonsi con. 
vivo;,piacere.: Invitando; ; ili lettore al riso, io. 
ammaestrano inconsciamente cosi dei pregiudizii 
sociali,,.qojne ;dp| le .furberie e dell'ignoranza; di 

, uomini ;che. conducono :;p; sono condotti por la 
;fori,a diiqtiel ;,oumulo, di,mali, che è l'egoismo. 
;NeÌÌa.,vitandi, questi uomini ignoti e volgari tu 
; scorgi in atto, : ciò che il Manuale dell'ottimo 

Cittadino ha • posto in sentenza. Questipni di 
Chiesa, politica, economia, arti, mestieri vivono 
di una rapidissima vita in Dm Simplicio Citrullo, 
Monsignor Vespasiano Gcilto, Do» Giusto Nazareni, 
Candido Nasone, Oermia Malanni, Pacifico Malva,, 
Zelfenino PenacMo, Pancrazio Calaiulrim, Matteo 
Spini, Costante Formica, Iginio Stromboli, Maurio 
.Kare/'akt'fli L'Autore non ha tratto le sue bio-
grafle dagli Archivi di Venezia, di Brusselles p 

.di Monaco, ma da manoscritti : di parroci, od 
abitanti di campagna che ha rovistato di, sua 
mano, :Cpm'egli asserisce. E.se; anche ha, detto 
una bugia, non si può rimproverargliela, in grazia, 
della.v'ìvacità e, del brio che ha dispiegato, ne' 
sijoi iozzètti, ,; 

• •• A . R . 

FAffI YIRII 

Xje Un ion i operai© In Ijj.^lill-
t©I»J?a . — ho Vnioni Operaje son divenute cosi 
formidabili in Inghilterra, che per resistere alla loro 
onnipotenza i padroni si son creduti obbligati di,pi­
gliare in prestito le stesse loro armi e fondar cosi 
ima società col titolo di Federazione nazionale dei 
padroni associati. 

Per far vsvlutare adeguatamente al merito l'impor­
tanza che han presa in Inghilterra le Vnioni, basti 
citar qualche cifra. Esse dispongono di un esercito 

.forte di 700,000 uomini e di fondi cosi considerevoli, 
ohe una sola I/nionc ha potuto spendere in nn anno 
la egregia somma di: 2,500,000 franchi. Hanno i loro 
giornali, i loro rappresentanti, i loro avvocati, ed 
esercitano anche una pressione stragrande sopra di­
versi membri del Parlamento. Di fronte a una or-
ganizz-azione cosi poderosa, i padroni vogliono anche 
. essi : organizzarsi ed opporre armi eguali ai loro ter­
ribili avversari, 

La. Patl-Mall-Gassette consacra a questo avveni­
mento, un liingo articolo, del quale è opportuno citare 
il,passo che segu^: . . . 

«, Sarebbe dìificile esagerare l'importanza della 
decisione presa dai padroni. Non abbiamo la preten­
sióne di apprezzare a prima giunta i motivi che li 
hanno determinati a costituire tale associazione, nò 
lo scopo ohe si sono proposti, né le conseguenze. 

prossime, o lontane, che ne deriveranno. Ciascuno di 
quésti punti ha bisogno di un minuto esame. Basti 
dire che il resultato di quella federazióne sarà quello 
di méttere nelle .mani del padroni le stesse armi che 
fint) iid, ora hanno' assicurato la vittoria. àgìi;oporai. 

w Per l'avvenire,' padroni a;: operai si 'gioveranno 
eijualnidute; : di tuttp le' risorse ohó; l'associazione 
fornisce, dimddoohò la potenza del capitale, in vece 
di : servire a cpntrtìbilanoiaro (jiieile dell'associazione, 
romperà l'equilibrio in favore dei padroni ; perchè 
niente potrà compensarla, almeno per ora, dal lato 
degU operai. Eittiane a sapere! quanto tempo impie­
gheranno questi uUinil per rimediare a tale inegua­
glianza mediante il sorgere di ima nuova forza. » 

COSE D E L L A C I T T À 

L'inaugurazione dell'anno giuridico venne 
fatta giovedì passafo con l'usata solennità, ed 
il Procuratore,del Re dott. Favai-otti lesse un 
suo Discorso relativo ai lavori dell'Autorità giù-; 
diziarie del Circondario di Udine nel trascorso 
anno.;.Ormai abituato a siffatti riti, il Pubblico 
non fu cnrjoso, di assi.'stervi, e piotto.5to spiri-
tualmetite si unisce a coloro, i quah vivamente 
desiderano òhe una larga riforma venga operata 
al piìi presto tanto nella Procedura civile, quanto 
nella Giuria, i» attesa di, una completa.codifi-' 
caziono che riosca veramente italiana, e rispon-, 
dento ai bisogni ed al ; progrosso odierno della 
scienza del Giure. 

Tra le nomine, Jori pubblicate da|, Gioc;K('e 
di Udine, ài ftmzìonarii,amministrativi apparte­
nenti alla nostra Prefettura ed ai Commissariati 
del Friuli, godiamo per la promozione del Com­
missario di Tarcento signor Coscutti a Consi­
gliere Prefettizio. 

Finalmente il Governo Nazionale ha comin­
ciato a far giustizia a questo esimio Impiegato, 
che da tutti ò meritamente stimalo per perspi­
cace ingegno, por attività e per le migliori doti 
del cittadino. E se il. Governo avesse, anni fa, 
seguito hi .pubblica; opinione, a quest'ora.il 
Cescii,tli,;sarcbbtì Cdnsl'gliero Delegato, e. degli 
anziani. Ma noi diciamo: nuglio lardi che ìimi-

Oggi, domenicaj. al Teatro ; Nazionale si dà 
un primo teWo di beneficenza. Aspettiamo dalla, 
cortesia udinese che anche i non dilettanti di 
ballo vadino almeno por consognaro il, loro, 
vialietto. ; 

I lavori al Casino e % lavori nel Palazzo pru-
nnciule : nn riiraUo del pillore Lorenzo Hizzi: 

Al Ca.sino si balla . . . e nel Palazzo provin­
ciale non sono per anco compiuti i lavori di 
decorazione • dell'Aula che deve accogliere il 
Consiglio della' Patria del Friuli. 

Noi godiamo, per ie nostro amabiiissimo si­
gnore, del risultato amministrativo-cconomico-
estotico del radicalo restauro alle Salo del Casino 
(Palazzo municipale) ; ma non godiamo niente 
del ritardo frapposto al compimento della Sala 
del Consiglio (Palazzo proviuoialo). Sembra che 
nel primo luogo si abbia lavorato da tutti con 
piacere, e che nel secondo luogo sieno avvenuti 
intoppi che non dovevano venire. 

Però, tanto in un lavoro quanto nell'altro, 
s'ebbe ad ammirare un tal qual singolarità noi 
progettare, nell'ordinare e dirigore da produi're 
un giudizio non troppo edificante sulla regolarità 
di certo cose e cosette. 

Ma chiudiamo un occhio, anzi tutti e due. 
Noi abbiamo posto , a confronto le .due Saio 
soltanto, aflìnchò Voggasì come non sia conve­
niènte: che in ;una, si. abbia un lusso asiatico,,e 
che l'ahra mandhi di quell'unica, docói'azione 
che lo spetta,,di;buon diritto. Spingere.vle! eco­
nomie sino a guitto puntò, non ,i3ta2i>:el: desi­
derio degli,amministrati,! e non devo'stare ;néiii-. 
meno noi propositi degli amministratóri. 

Per decorazione della.Sala del, .Consiglio si' 
aveva pensato ad ornati e ;,a qualche; figura,!. 
Anzi il pittore Lorenzo Bizzi aveva fatto ,.iin:, 
suo studio 0.bozzetto allegorico, cherina.Com­
missione . artistica ; (interrogata dall' onorevole. 
Deputazionoprovinclale) giudicò non isconvèniente 
ad ornare la Sala. E quando, si. pensi al lusso 
di.affreschi ipressoi nostrl;m,aggìorij:lo spendere 
poche centinaja di lire per, codesto lavoro clie< 
era già stato commosso al Rizzi non doveva'; 
dirsi .dinaro;gittato. Se non che, il Consiglio: 
dichiarò di preferire la senipUeilà; e de.:gustibM 
non est disputandum. C<ìtio ò che,; .riguardo, a.' 
spesa, l'ornato solo costerà, su per giù, la stessa 
somma che si riteneva, nel preventivo, di dover 
spendere per ornato e figura. Noi però non 
siamo garanti che ciò sia precisamente vero. 

Ma rimiamo all'argomento. So non si vogliono 
figure allegoriche,:nella;Sala;del;Consiglio della 
Provincia, il ritrattò del 'Rè''gttÌanbMmo ci sta, 
e ci deve;slare per etichetta'.d'ulBciò.' Dunqiie 
come già fu dotto in .questo .Giornale altre 
volte, daocbò il sunnominato, pintore.;.Lpreiizo 
Rizzi (dietro suggerimento amichevole avuto dal­
l'ingegnere provinciale Rinaldi) ha lavorato 
un ritratto del RU; iu, grandezza naturale, che 
da Inteliigenti dipittuì'a.fn glòdiento somigliante ; 
e.bene eseguito, noi riteniamo che l'onorevole 
Deputazione lo preferirà .ad altri ritratti di nii-. 
nor prezzo ; corno ; di minor pregio,.,;cho si-po,-; 
tessero collocare , nella Sala suindicata. :;.Pensi., 
I' onorevole tìeputazione che' il Rizzi. ha lavorato 
(e non rriica 'solo, per pochi giorni); noìla fiducia 

; cbé.il suggerimento dell'ingegnere Bìnaìdi avesse; 
ad essere dalla: deputallzia. approvazione eonyar. 
lidaio; pensi la Deputazione che oggii poveri 
pittori sarebbero, ad, assai mal partito,.se.dimi-
nuito ir lavoro per l'arte sacra e pei privati;: 
non potessero sperare un Mecenate in,qualche; 

• Corpo morale per .oggeitto di pubblico, decoro;, 
pensi la Deputazione onorevole che nel 66 si; 
aveva già stabilito di innalzare . una statuài a 
Vittorio Emanuele sulla piazza di questo htime,-, 
e che quindi (por la scusabile e scusata dimon:, 
ticanza di,quel progetto in forza delle striittezzo 
economiche) un ritratto in tela, acquistato dalla 
Provincia, verrebbe a soddisfare almeno in parte 
al concetto ed alsontimenlo di allora. Insomma 
noi raccomandiamo il Rizzi, alla Deputazióne, 
che troverà forse da dividere la sposa sul bi­
lancio di due anni, qualora non la si potesse 
caricare sui fondo di riserva. Il posto poi-ri­
tratto venne, nella decorazione,della;Sala, con­
servato. Dunque non si tolga lutto al Rizzi, a 
cui si aveva promessa la parto figurativa. E gli 
onorevoli Consiglieri nop, avranno per fermo 
nulla a ridire, qualora si porgano loro, i parti­
colari dell' incidente che risguarda i lavori della 
Sala del Palazzo provinciale. 
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